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AA
d Astra e
Anav sono
bastati non

più di 15 giorni dal
varo della piattafor-
ma del contratto
della mobilità, per
respingerla con

sentenza inappellabile, accompagna-
ta dalla disponibilità ad avviare con
immediatezza il rinnovo del contratto
del trasporto pubblico locale. Le due
illuminate controparti, rappresentanti
delle aziende pubbliche e di quelle pri-
vate, escludono aprioristicamente fi-
nanche la possibilità di esplorare un
nuovo percorso, coraggiosamente
proposto dal sindacato e si rintanano
nel ridotto di una storia ormai usurata,
come ampiamente hanno dimostrato
gli ultimi rinnovi. 

Non saranno assecondate. Perché
non è più rinviabile l’esigenza di riscri-
vere le regole in un settore essenziale
ma tormentato da problemi strutturali
ormai endemici, come dovrebbe es-
sere chiaro soprattutto a chi ha re-
sponsabilità gestionali. Lo stato di de-
grado è ormai tale da rappresentare
un ostacolo permanente allo sviluppo
economico del paese. Risorse insuffi-
cienti e per di più utilizzate in modo ir-
razionale e sciupone, mancata pro-
grammazione di investimenti infra-
strutturali, qualità scadente e quantità
insufficiente a corrispondere ai bisogni
di mobilità dei cittadini: tutto ciò deter-
mina il grave disequilibrio modale, con
il predominio del trasporto su gomma
e l’incapacità dell’offerta di corrispon-
dere alle esigenze di coesione sociale
e di tutela ambientale. Senza una pro-
grammazione nella politica dei tra-
sporti, fatta di regole certe e di risorse
adeguate non sarà possibile arginare
il degrado e avviare l’impegno, che
dovrà essere di lunga lena, per col-
mare il divario infrastrutturale che ci
allontana dagli altri paesi europei. Co-
sa c’entra tutto ciò con il contratto di
settore? C’entra e molto, con buona
pace dei massimi responsabili azien-
dali che, negando l’esigenza di unifi-
care l’impianto normativo che regola i
processi organizzativi e il lavoro nelle
diverse imprese ferroviarie e di tra-
sporto urbano, rinunciano a un poten-
te strumento di modernizzazione e di
concorrenza tra di loro. A meno che
non si pensi a una concorrenza sleale
basata sul dumping contrattuale che
tanti guasti, in generale, sta producen-
do al nostro sistema economico, attar-
dato sul terreno della contrazione dei
costi piuttosto che sulla qualità delle
produzioni.. Il settore dei trasporti de-
ve essere governato in una logica di
sistema e il Contratto unico è un
tassello fondamentale di questa politi-
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programmazione pubblica e
senza regole a tutela del la-
voro. 

Il trasporto pubblico locale
ha registrato negli ultimi anni
la disordinata sperimentazio-
ne delle diverse modalità di
affidamento. Insieme ai casi
di affidamento tramite gara,
ci sono gli affidamenti “ in
house”, le privatizzazioni di
quote delle aziende pubbli-
che, gli scorpori, la costitu-
zione di nuove società con-
trollate dalle principali azien-
de del settore, mentre si svi-
luppa in modo esponenziale
il fenomeno dei subaffida-
menti. Tutto ciò ha peggiora-
to la già eccessiva frantuma-
zione del sistema delle im-
prese, attualmente nel setto-
re se ne contano oltre mille.

Nel settore del trasporto
ferroviario regionale, ai pro-
blemi che nascono dalla
mancanza di regole si ag-
giunge l'insufficienza delle ri-

mercato. Nel trasporto pas-
seggeri d'interesse commer-
ciale, invece, sulle linee ve-
loci di prossima attivazione è
previsto l'avvio del servizio
entro  tre anni da parte di
una nuova società privata
già costituita. 

Questo quadro evidenzia
la necessità di dotare il si-
stema della mobilità locale,
del trasporto ferroviario e del
relativo indotto di servizi di
un insieme di regole, a parti-
re dalle clausole sociali  e
dal rispetto dei Contratti di
Lavoro. 

Per l'intero settore è ormai
di assoluta ed oggettiva evi-
denza come la mancanza di
regole e di risorse non garan-
tisca ai cittadini il servizio at-
teso, limiti lo sviluppo alle so-
le situazioni che possono ga-
rantire redditività, abbatta il
contenuto sociale del traspor-
to e favorisca la concorrenza
sulle sole condizioni di lavoro. 

Il nuovo Contratto della
Mobilità fa parte di questa ri-
conosciuta necessità di re-
gole comuni e si inserisce
pienamente nelle proposte
confederali relative alle sem-
plificazioni e alle riunificazio-
ni contrattuali.

Non si tratta, però, di una
scelta semplicemente detta-
ta dall'opportunità di operare
una semplificazione contrat-
tuale. Si tratta, invece, di
una scelta sindacale consa-
pevole, maturata nel vivo dei
processi concreti che riguar-
dano il lavoro, la sua condi-
zione, la sua tutela, nel tra-
sporto locale, in quello ferro-
viario e nelle connesse atti-
vità di servizio.

La nostra proposta di un
Contratto Unico intende in-
fatti tutelare i lavoratori dal
dumping e dalle destruttu-
razioni contrattuali e si po-
ne come obiettivi anche la
sicurezza sul lavoro, il con-
trasto del la precarietà e
condizioni di lavoro di qua-
lità per i giovani. 

Quindi, a chi sostiene un
mercato senza regole si op-
pone la convinta rivendica-
zione sindacale delle clauso-
le sociali e del nuovo CCNL.
A chi vuole fare “impresa” in
questo settore sfruttando il
dumping contrattuale tra i la-
voratori, nelle attuali azien-
de, in quelle nuove e nei su-
bentri da gare, si oppone la
rivendicazione sindacale che
afferma l'idea di una concor-
renza e di uno sviluppo del
settore, che, anche per effet-

DD
uemi lacinquecento
quadri e delegati di
tutti i sindacati firmata-

ri del Contratto Nazionale
del Trasporto Pubblico Loca-
le e di quello delle Attività
Ferroviarie, si sono riuniti lo
scorso 21 febbraio in as-
semblea per dare l'avvio alla
vertenza del nuovo “Contrat-
to della Mobilità per gli ad-
detti al trasporto locale, fer-
roviario e dei servizi”. 

Un evento nuovo e straor-
dinario, senza precedenti
nella storia contrattuale dei
trasporti, che ha sancito la
decisione di due importanti
settori, forti di storie con-
trattuali molto radicate nel
tempo, di affrontare, uniti
da un nuovo Contratto uni-
co e per una migliore tutela
del lavoro, i grandi cambia-
menti in atto. 

Questa nuova fase con-
trattuale si colloca dentro la
vertenza generale aperta nel
settore dei trasporti con la
quale si rivendica un profon-
do cambiamento nel sistema
attraverso regole e risorse
adeguate. L'accordo di rifor-
ma del settore sottoscritto il
23 gennaio con il Governo
rappresenta una svolta im-
portante, anche se sarà da
verificare la piena esigibilità
dell'intesa dopo le imminenti
elezioni, una volta insediato
il nuovo Esecutivo. 

Nel trasporto locale e fer-
roviario le liberalizzazioni
hanno già prodotto cambia-
menti profondi, senza che si
sia esercitato il ruolo della

sorse necessarie a sostene-
re il servizio, che presenta
da tempo un'offerta molto in-
feriore alla domanda e di
qualità insufficiente. Con l'in-
gresso di nuovi operatori, la
situazione nel servizio pas-
seggeri di media e lunga
percorrenza e nel trasporto
merci ferroviario non si pre-
senta molto migliore. Nel
settore merci, in particolare,
la liberalizzazione ha con-
sentito da alcuni anni l'in-
gresso di nuovi operatori
che stanno rapidamente au-
mentando la loro quota di

>>> TRASPORTO LOCALE E FERROVIARIO <<<

Un Contratto 
unico per la mobilità

di Franco Nasso*

È necessario dotare il
sistema della mobilità locale,
del trasporto ferroviario e del
relativo indotto di servizi di

un insieme di regole, a
partire dalle clausole sociali
e dal rispetto dei Contratti

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

      



mente invertire questa ten-
denza attraverso l'adozione
di soluzioni concrete al pri-
mo livello di contrattazione
nazionale e con una preci-
sa disciplina dei rinnovi e
degli istituti di competenza
del secondo livello azienda-
le: una tastiera di soluzioni
che, utilizzata opportuna-
mente nei diversi luoghi
della contrattazione, deter-
mini davvero la progressiva
ricostruzione di trattamenti
equi ed omogenei.

Come campo di applica-
zione, il Contratto della Mo-
bilità contiene la totalità dei
lavoratori dipendenti dalle
imprese operanti nel tra-
sporto locale, nelle attività
ferroviarie e nei servizi, in-
tesi come quelli delle puli-
zie, della manutenzione,
dell'accompagnamento not-
te ferroviario e della ristora-
zione a bordo treno, com-
presi i subappalti, nonché
delle attività di sosta e par-
cheggio integrati con i si-
stemi locali di mobilità.

Per la parte economica, la
piattaforma prevede per il
primo biennio (2008-2009)
di un Contratto quadrienna-
le un aumento a parametro
medio di 150 euro mensili:
un aumento salariale rivolto
a 250mila lavoratori dipen-
denti che si inserisce coe-
rentemente nella più gene-
rale vertenza confederale

sui salari. La piattaforma
del nuovo Contratto unico
prevede inoltre l 'amplia-
mento a copertura dell'inte-
ro settore e la piena esigibi-
lità della contrattazione di
secondo l ivel lo, comple-
mentare al livello nazionale. 

La piattaforma sindacale,
articolata in una premessa e
in otto capitoli, propone una
parte comune che racchiuda
compiutamente in sé tutte le
materie contrattuali che, per
loro natura, non richiedono
norme specif iche, per le
quali, invece, si prevede il
rinvio, dettagliatamente di-
sciplinato, a quattro sezioni
contrattuali, ognuna delle
quali dedicata ad altrettante
attività strettamente caratte-
ristiche: trasporto passegge-
ri nazionale e internazionale;
trasporto passeggeri regio-
nale e locale; trasporto mer-
ci ferroviario; servizi comple-
mentari e di supporto (risto-
razione ferroviaria; accom-
pagnamento notte ferrovia-
rio; servizi accessori e di pu-
lizia; sosta e parcheggi).

La piat taforma, d 'a l t ra
parte, muove da discipline
contrattuali che, nei due at-
tuali CCNL, già contengo-
no, in molte parti, soluzioni
comuni e di qualità.

Sulla base di queste pro-
poste e con la consapevo-
lezza dell'importanza e del-
la complessità della verten-
za ci avviamo ora verso la
fase negoziale con le con-
troparti. 

Le nostre proposte, l'u-
nità sindacale e la conse-
guente capacità di mobilita-
z ione del la categor ia c i
danno grande fiducia sull'e-
sito positivo della trattativa.

*Segreatario Nazionale Filt Cgil

to del nuovo CCNL, non
possono essere g iocat i
sulle condizioni di lavoro. 

Come accennato, tra i te-
mi sui quali il nuovo CCNL
dovrà certamente interve-
nire si colloca la necessità
di dare risposta a quella
che, nel settore, può ormai
essere definita come una
vera e propria “questione
giovanile”.

In alcune aree e in molte
aziende comprese nel nuovo
CCNL, infatti, si sono deter-
minate nel tempo significati-
ve differenziazioni nei tratta-
menti applicati a diverse ge-
nerazioni di lavoratrici e la-
voratori.

Retribuzione e trattamenti
dei nuovi assunti stanno pro-
vocando, addirittura, il conti-
nuo cambio di lavoratori per
i livelli bassi spesso applicati
nella retribuzione, nelle con-
dizioni di lavoro, nei diritti: il
lavoro svalutato, peraltro, è
in buona parte figlio di un
servizio svalutato.

Il nuovo CCNL deve netta-
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Per la parte economica, 
la piattaforma prevede 

per il primo biennio 
(2008-2009) di un

Contratto quadriennale 
un aumento a parametro

medio di 150 euro mensili
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per i dipendenti FS, poiché
già dalla seconda metà degli
anni ‘90 i rinnovi del CCNL
aziendale dei ferrovieri veni-
vano compressi dallo stato
dei conti dell’Azienda. 

Con la nascita del CCNL
delle Attività Ferroviarie, si
rompono gli schemi nego-
ziali precedenti e si libera la

IlIl
processo di liberalizza-
zione del trasporto fer-
roviario, avviato nella

seconda metà degli anni ‘90
con le direttive europee n.
18 e 19 del 1995, successi-
vamente evolutasi con la di-
rettiva n. 12 del 2001 e i
conseguenti atti del Governo
Italiano, fino all’approvazio-
ne del D. Lgs. N. 188 del
2003, può dirsi compiuta sia
sul settore delle merci che
su quello della mobilità delle
persone. 

Fin dai primi incontri con il
Governo, già in quella fase,
il Sindacato ha rivendicato,
a fronte dei processi di cam-
biamento, la necessità di
scrivere regole contrattuali
comuni per il lavoro (la co-
siddetta clausola sociale), al
fine di impedire che la libe-
ralizzazione portasse con se
deregolamentazione delle
tutele retributive e contrat-
tuali per il lavoro.

Risalgono, infatti, alla fine
degli anni ‘90 gli accordi tra
Governo e parti sociali rela-
tivi al processo di risana-
mento delle Ferrovie dello
Stato, nonché alla riorga-
nizzazione del la stessa
azienda che, sul la base
delle norme dell’Unione Eu-

>>> TRASPORTO FERROVIARIO <<<

Competizione 
regolata contro 

dumping contrattuale 
di Luciano Maggi *

ropea, fu realizzata attraver-
so la separazione societaria
tra infrastrutture e attività di
trasporto.

Risale a quella stessa fase
(novembre 1999) anche la
rivendicazione del Sindacato
per un CCNL di settore con
l’obiettivo di tutelare il lavoro
nei processi di cambiamento
che stavano per avviarsi,
appunto, con la liberalizza-
zione del trasporto ferrovia-
rio nel nostro Paese.

I primi anni duemila sono
stati caratterizzati da anni di
intense trattative con Confin-
dustria, Agens e Gruppo FS,
al termine delle quali, il 13
aprile 2003, è nato il nuovo
“CCNL delle Attività Ferro-
viarie”.

Con la nascita del nuovo
Contratto si chiude nel 2003
una stagione negativa, dal
punto di vista contrattuale,

L’affermarsi di contratti
diversi evidenzia l’urgenza

di definire un nuovo 
ed unico CCNL

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

A fronte dei processi 
di liberalizzazione 

il Sindacato ha da sempre
rivendicato la necessità 

di scrivere le regole
contrattuali

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

contrattazione sul rinnovo
del CCNL, demandando le
questioni aziendali alla con-
trattazione di secondo livel-
lo. Il nuovo assetto consente
di avere una normativa con-
trattuale di settore, di primo
livello, e una contrattazione
integrativa a livello di Grup-
po e di Azienda, al secondo
livello.

Questa nuova imposta-
zione ha consentito di av-
viare negoziati per l’appli-
cazione del CCNL delle At-
tività Ferroviarie alle varie
realtà che operano nel si-
s tema ferrov iar io e a l le
nuove imprese che si sono
andate formando.

Tuttavia, mentre il CCNL
ha trovato applicazione per
le imprese ferroviarie come
Railion Italia e Serfer, per le
imprese d’accompagnamen-
to notte Wagons Lits e Wa-
steels, per RSI (manutenzio-
ne rotabili) e per la ristora-
zione ferroviaria, per il setto-
re dei servizi delle pulizie,
rappresentato da Fise e
Ancp, più impervia si è rive-

          



Il lavoronei

Trasporti

IL LAVORO NEI TRASPORTI GENNAIO/FEBBRAIO 2008  5 <<<

lata l’applicazione nell’insie-
me delle nuove imprese fer-
roviarie nate a seguito del
processo di liberalizzazione. 

La mancanza di una
espressa clausola sociale,
che poteva essere definita
per legge nel D.Lgs.
188/2003, e la presenza di
contratti diversi, applicabili
alle nuove realtà di impresa,
come, per esempio, il CCNL
degli Autoferrotranvieri, han-
no consentito alle imprese di
creare forme contrattuali di-
verse, con una casistica ad
ampio spettro che va dal
CCNL del TPL eventual-
mente integrato, o meno, da
accordi aziendali specifici
per il trasporto ferroviario di
merci, fino ai contratti indivi-
duali plurimi, tuttora applicati
ai propri dipendenti da Rail
Traction Company (vedi ta-
bella).

L’avvio relativamente re-
cente, a livello regionale,
dell’affidamento dei servizi
ferroviari di carattere locale,
disciplinati da due distinti
CCNL, ha ulteriormente evi-
denziato la necessità, anzi
l’urgenza, di procedere nel
percorso di definizione di un
unico nuovo Contratto Col-
lettivo Nazionale. Tutto al fi-
ne di porre delle regole certe
non solo per contrastare la
destrutturazione contrattuale
avviata dalle nuove imprese
e non solo per impedire che
la concorrenza tra imprese
sia fatta a danno del lavoro
(dumping sociale), ma so-
prattutto per cercare di strut-
turare il nuovo sistema e, in
esso, il nuovo mercato del
lavoro, che si vanno deli-
neando, sulla base di rego-
le, procedure e tutele certe.

Con l’approvazione della
piattaforma contrattuale, av-
venuta a Roma il 21 feb-
braio 2008, con l’avvio del
dibattito tra i lavoratori, ma
soprattutto con l’invio della
piattaforma alle controparti,
si è avviato il percorso di
merito. L’obiettivo che il Sin-
dacato propone, e che an-
drà sostenuto dai lavoratori,
non è tanto quello di una
semplificazione delle regole
contrattuali (obiettivo previ-
sto dall’impostazione confe-
derale che va prendendo
corpo sulle politiche contrat-
tuali), quanto quello di defi-
nire un insieme di regole co-
muni, per l’insieme di attività
sempre più integrate tra loro
e sottoposte ad un quadro
normativo comune di regola-
zione della competizione,
con lo scopo di tutelare il la-
voro attraverso la definizio-
ne di regole comuni e condi-
vise. L’obiettivo è ambizioso,
ma possibile, e va persegui-
to con tenacia e determina-
zione poiché riguarda la vita
dei lavoratori. n

* Dipartimento Sindacale 
“Trasporto Persone Terra” Filt-Cgil. 

Imprese Sede Data di rilascio Passeggeri Merci Stato della Ccnl
Licenza licenza

Trenitalia S.p.A. Roma 23/05/2000 si si Operativa A.F.
LeNord S.r.L. Milano 23/06/2000 si si Operativa Autoferro
Del Fungo 
Giera S.p.A. Roma 23/06/2000 si Operativa Altro
Rail Traction 
Company S.p.a. Bolzano 23/06/2000 si Operativa Altro (2)
MET.RO. S.p.a. Roma 20/12/2000 si Operativa Autoferro
Metronapoli S.p.a Napoli 21/12/2000 si si Operativa Autoferro
Trasporto Ferroviario 
Toscano S.p.a. Arezzo 14/03/2001 si si Operativa Autoferro
Interjet S.r.l. Castelvetro 

(Modena) 06/04/2001 si si Operativa Altro
Ferrovia Adriatico Sangritana
S.r.l. Lanciano (Chieti) 08/05/2001 si si Operativa Autoferro
Hupac S.p.a. Milano 14/05/2001 si Operativa Altro
Azienda Consorziale 
Trasporti di R. Emilia Reggio Emilia 18/05/2001 si si Operativa Autoferro
Getras S.r.l. Perugia 17/07/2001 si si Sospesa
Ferrovia Centrale 
Umbra S.r.l. Perugia 23/07/2001 si si Operativa Autoferro
Cemat S.p.a. Milano 24/07/2001 si Sospesa Altro
Gruppo Torinese 
Trasporti S.p.a. Torino 27/07/2001 si Operativa Autoferro
Ferrovia Emilia-
Romagna S.r.l. Bologna 03/08/2001 si si Operativa Autoferro
Ferrovie del Gargano 
S.r.l. Bari 28/11/2001 si si Operativa Autoferro
Sistemi Territoriali 
S.p.a. Padova 04/12/2001 si si Operativa Autoferro
Railion Italia S.r.l. Messina 20/12/2001 si Operativa A.F.
SNCF Fret 
Italia S.r.l. Milano 20/12/2001 si Operativa Altro
Sad - Trasporto Locale
S.p.a. Bolzano 28/12/2001 si Operativa Autoferro
Decotrain S.p.a. Migliaro  (Ferrara) 23/01/2002 si si Sospesa
Atcm S.p.a. Modena 17/03/2002 si si Operativa Autoferro
Serfer - Servizi 
Ferroviari S.r.l. Genova 13/05/2002 si si Operativa A.F.
Azienda Trasporti Milanesi 
S.p.a. Milano 13/05/2002 si si Operativa Autoferro
Cat S.p.a. Carrara 

(Massa Carrara) 28/05/2002 si si Operativa Auroferro
Metrocampania 
Nord Est S.r.l. Napoli 13/12/2002 si si Operativa Autoferro
Italiana 
Coke S.p.a. Modena 17/12/2002 si Operativa (3) Altro
Venta Rail S.r.l. Milano 20/02/2003 si Sospesa
Ferrovie del Sud Est 
e servizi automobilistici Bari 26/03/2003 si si Operativa Autoferro
SBB Cargo
Italy S.r.l. Gallarate (Varese) 26/03/2003 si Operativa Autoferro (*)
NordCargo S.r.l. Milano 23/05/2003 si Operativa Autoferro (*)
Ferrotranviaria S.p.a. Roma 19/02/2004 si si Operativa Autoferro
Gner Italia S.r.l. Genova 25/02/2004 si Sospesa
Ignazio Messina 
& C. S.p.a. Genova 22/12/2004 si Operativa Altro
Ferrovie Udine 
Cividale S.r.l. Udine 02/02/2005 si si Operativa Autoferro
ATC S.p.A. Bologna 04/04/2006 si si Operativa Autoferro
RailOne S.p.A. Chieti 11/07/2005 si si Operativa  (3) Altro
C-RAIL S.r.l. Genova 12/10/2005 si si Operativa Altro
Linea S.r.l. Bozzolo Formigaro (AL) 11/08/2006 si Operativa
InRail S.r.l. Genova 09/10/2006 si si Operativa (3)
S.E.P.S.A. S.p.A. Napoli 04/12/2006 si si Operativa Autoferro
Nuovo Trasporto 
Viaggiatori S.p.A. Roma 06/02/2007 si Operativa (3)
Crossrail 
Italia S.r.l. Beura-Cardezza 22/03/2007 si Operativa (3) Altro
Mediterranean 
Railways S.r.l. Napoli 31/05/2007 si Operativa (3)
Arenaways S.r.l. Torino 06/07/2007 si Operativa (3)
G.M.C. International 
Trade Spa Catania 12/09/2007 si Operativa (3)
Ferrovie della 
Calabria Srl Catanzaro 21/09/2007 si si Operativa Autoferro

Fonte: Filt-Cgil su dati Ministero dei Trasporti - Ottobre 2007

(1) Con accordo aziendale per disciplina trasporto merci
(2) Contratti individuali plurimi
(3) Priva di certificato di sicurezza
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lavoro degli autoferrotran-
vieri, ha svuotato molti dei
contenuti della legge spe-
ciale, cosicché le Casse di
soccorso, le cure termali, il
fondo speciale di previden-
za , i Consigli di disciplina,
il divieto dell’assunzione
degli stranieri ed altri aspet-

Legge Finanziaria del 2005
e ripristinato mediante ac-
cordo sindacale, poi recepi-
to contrattualmente, solo
dopo nove mesi di intensa
mobilitazione e di pesanti
scioperi.

La piattaforma approvata
dall’Assemblea Nazionale
del 21 febbraio scorso, suc-
cessivamente trasmessa al-
le controparti, è la risposta
convincente a questi pro-
blemi: un contratto unificato
per il TPL, per le attività fer-
roviarie e per tutti i servizi
accessori e strumentali, da
applicare obbligatoriamente
da parte di tutti coloro che
intendono partecipare alle
gare, rappresenta la salva-
guardia verso una concor-
renza basata sull’abbassa-
mento dei diritti dei lavora-
tori e, al tempo stesso, una
garanzia per i cittadini sulla
difesa della qualità dei ser-
vizi di trasporto su ferro, su
gomma e per vie di naviga-
zione locale.

Il nuovo Contratto unico è
il principale strumento di
realizzazione dell’obiettivo
ma non certo l’unico: per-
ché esso si realizzi e possa
pienamente funzionare oc-
corre che in tempi brevi
venga completato il relativo
quadro legislativo di riferi-
mento, affinché siano rese
strutturali le risorse neces-
sarie da destinare alle Re-
gioni e sia regolato l’affida-
mento dei servizi in manie-
ra omogenea su tutto il ter-
ritorio nazionale.

La legge deve prevedere
a livello centrale la clausola
sociale in forza della quale,
nei passaggi da un’azienda
all’altra, tutti gli addetti ab-
biano garantiti non solo il
lavoro, ma tutte le preroga-
tive e i diritt i esistenti in
virtù del CCNL e della con-
trattazione aziendale di se-
condo livello. Le leggi re-
gionali devono altresì ri-
prendere ed attuare la clau-
sola sociale nazionale.

Un solo Contratto per ol-
tre 250.000 lavoratrici e la-
voratori significa rafforzare
gli elementi di rappresen-
tanza e tutela, con grandi
prospettive di potenziamen-
to anche delle strutture di
organizzazione del tempo
l ibero,  del la previdenza
complementare e dell’assi-
stenza sanitaria integrativa,
ma è anche una grande oc-
casione per il sistema na-
zionale delle imprese del
settore di uscire dalla fram-
mentazione e crescere in
dimensione e capacità di
fare sinergia, sistema pun-
tando sulla integrazione in-
termodale dei servizi su ba-
se regionale e territorial-
mente allargata. n

* Dipartimento Sindacale 
“Trasporto Persone Terra”  Filt-Cgil

IlIl
14 dicembre 2004,
quando è stato rinno-
vato il CCNL del Tra-

sporto Pubblico Locale, ora
scaduto con il il 31 dicembre
scorso, il Sindacato ha posto
due questioni pregiudiziali e
strettamente collegate:

- regole e risorse per un
corretto processo di libera-
lizzazione del settore, per
garantire i diritti e le tutele
dei lavoratori e sostenere il
livello quantitativo e qualita-
t ivo dei  serviz i  offer t i
all’utenza;

- la riscrittura dell’artico-
lato contrattuale che sosti-
tuisse il testo del 1976, or-
mai completamente stra-
volto dagli interventi legi-
slativi e dagli accordi con-
trattuali successivamente
intervenuti.

Affrontare la riforma del
TPL, così come tracciata
dal D.Lgs 422/97 e mai pie-
namente realizzata, con ri-
sorse incerte e insufficienti,
senza regole e certezze
contrattuali, avrebbe signifi-
cato lasciare il settore ad
un mercato giocato sulle of-
ferte al massimo ribasso e
sul dumping contrattuale.

Era noto che il CCNL de-
gli Autoferrotranvieri fosse
una “coperta corta” lo si sa-
peva da tempo, ma la cate-
goria si sentiva protetta da
uno “status” giuridico pro-
veniente, in primo luogo, da
leggi e regolamenti, piutto-
sto che dalla contrattazione
collettiva nazionale e azien-
dale.

Il RDL 148 del 1931 rap-
presentava la peculiarità di
un rapporto di lavoro situa-
to a metà strada tra il pub-

blico e il privato, che garan-
tiva la stabilità occupazio-
nale, una moltepilicità di
prerogative e la competen-
za del Giudice Amministra-
tivo sulle sanzioni discipli-
nari e sul l icenziamento.
Ma non era così per tutti,
restavano fuori da tale di-
sciplina tutti i lavoratori di-
pendenti da aziende con
meno di 26 dipendenti, figli
di un “dio minore” con me-
no diritti e poche tutele.

Nel corso degli anni, poi,
una lunga serie di sentenze
dei Giudici Costituzionali,
del la Cassazione, del la
Corte dei Conti, dei Tribu-
nali Ordinari e finanche del-
la Corte di Giustizia Euro-
pea, intervenendo su que-
stioni inerenti il rapporto di

>>> TRASPORTO PUBBLICO LOCALE <<<

Dare certezza 
a regole e tutele per 
la riforma del settore

di Santo Di Santo*

ti particolari del rapporto di
lavoro sono stati soppressi
o messi comunque in di-
scussione.

Emblematica, ma non ulti-
ma, la vicenda dello specia-
le trattamento di malattia ed
infortunio, soppresso da un
“velenoso” comma del la

Il Contratto unico
rappresenta una garanzia

per i lavoratori 
ma anche per i cittadini

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

La piattaforma del nuovo
contratto di mobilità 
vuole rappresentare 
una risposta anche 

ai problemi area TPL

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>
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tiva al trasporto privato.
La Legge Finanziaria,  che mo-

difica la legislazione esistente, a
partire dal Dlgs. 422/97 e suc-
cessivi, ipotizzava, attraverso il
decreto collegato, novità impor-
tanti nel sistema di regolazione,
nelle modalità di affidamento e
nei meccanismi dei trasferimenti
finanziari, senza prevedere, però,
adeguate  risposte sul  tema del-
le clausole sociali, che rappre-
senta una condizione fondamen-
tale per fare avanzare un proces-
so di cambiamento che non av-
venga caricando sui lavoratori il
peso di scelte sbagliate e non
corrispondenti alle intese sotto-
scritte a Palazzo Chigi tra Gover-
no e Parti Sociali, a partire dal-
l'accordo del 14 dicembre 2006,
in occasione del rinnovo del
Contratto del TPL, e del  15 mag-
gio 2007, riguardante il trasporto
ferroviario.

La prematura interruzione della
legislatura determina ulteriori in-
certezze sul quadro di regolazio-
ne dei processi di riforma in cor-
so, ma resta ferma la richiesta
del Sindacato che le modalità di
affidamento  tramite gara, che in-
teressano tutto il settore sussidia-
to da trasferimenti pubblici, con-
tengano il vincolo fondamentale
delle clausole sociali in caso di
subentro di azienda, prevedendo
regole adeguate e cogenti per
tutelare il lavoro fin dalla fase di
messa a gara del servizio. 

Come pure resta ferma la ri-
chiesta del Sindacato che sia
altresì regolato l'accesso all'in-
frastruttura ferroviaria sulla base
delle modifiche al
D.Lgs.188/2003, presentate in
Parlamento prima dell'interruzio-
ne della legislatura,  per i servizi
commerciali, viaggiatori e merci,
prevedendo il vincolo dell'appli-
cazione del CCNL per tutte le im-
prese.   

L'esigenza di un nuovo CCNL
unificato, sostenuto dalla verten-
za unitaria del Sindacato, nasce
non solo da una generale e con-
divisa proposta di semplificazio-
ne contrattuale, ma anche dalla
necessità di regolazione delle tu-
tele del lavoro per aree di attività
comuni, per l'unificazione delle
modalità di affidamento del ser-
vizio nel settore del trasporto e
per l'esigenza di regole comuni e
condivise per tutto il settore,
comprese le attività commerciali
e di servizio.

Il nuovo CCNL dovrà contenere
nel suo campo di applicazione
tutte  le attività  che sono  già
oggi presenti in questo fonda-
mentale settore dei trasporti e do-
vrà costituire il vincolo esigibile
per tutte le aziende che operano
direttamente nel sistema del tra-
sporto locale e ferroviario  e che
ad esso forniscono servizi. 

Il nuovo CCNL deve altresì rap-
presentare la risposta alla cre-
scente area di lavoro non tutelato
che interessa molte imprese del
settore e deve realizzare le condi-
zioni per il superamento della
precarietà, individuando  il  rap-
porto di lavoro a tempo indeter-
minato come condizione per la
costituzione del rapporto di lavo-
ro, in un settore che richiede sta-
bilità occupazionale e processi
formativi complessi, a garanzia
della sicurezza  del lavoro e del-
la stessa sicurezza e qualità del
servizio erogato.

Il CCNL si pone l'obiettivo fon-
damentale della tutela del reddito
dei lavoratori interessati, con la
richiesta di aumento retributivo e
con una adeguata articolazione
del rapporto tra CCNL e contratta-
zione  aziendale di 2° livello.

Con il nuovo CCNL, si avanza
altresì  la proposta di ridurre si-
gnificativamente  le differenze re-
tributive che riguardano i giovani
occupati nelle aziende del setto-
re.

La discussione per il nuovo
“CCNL della Mobilità per gli ad-
detti al trasporto locale, ferrovia-
rio e servizi”, avviata nell'incon-
tro con il Governo e le controparti
il 21 novembre, con la presente
piattaforma realizza le condizioni
per l'avvio in tempi brevi di un
confronto di merito sui contenuti
di seguito proposti.

Capitolo I

Norme Generali

Disposizioni di carattere 
generale. 
Campo di applicazione. 
Decorrenza e durata.

In questo capitolo sono collo-
cate le tematiche che descrivono,
in termini generali: la natura e gli
obiettivi del nuovo CCNL; i princi-
pi ispiratori, condivisi dalle parti,
che ne guidano la definizione; i
riferimenti legislativi e normativi
di indirizzo e regolazione delle
attività rientranti nel campo di
applicazione; la inderogabilità
degli istituti normativi e retributivi
disciplinati dal CCNL. 

Campo di applicazione. 
In questo articolo vanno defini-

te le attività per le quali trova ap-
plicazione il nuovo CCNL, di se-
guito elencate a titolo esemplifi-
cativo e che sommano gli ambiti
di applicazione dei due attuali
CCNL:

n trasporto collettivo di perso-
ne e merci sulla modalità ferro-
viaria e di persone sulla modalità
stradale, nonché di navigazione
lagunare e in acque interne, ov-
vero effettuato con altre modalità

di mobilità urbana (tramvia, me-
tropolitana, trasporto a fune, altri
sistemi di trasporto, ecc.), opera-
to in servizi il cui affidamento e
l'eventuale sub-affidamento han-
no luogo in base alla legislazio-
ne di regolazione del trasporto
pubblico locale;
n trasporto collettivo di perso-

ne di particolari categorie (disa-
bili, anziani, scuola-bus, servizi
dedicati, ecc.) operato in servizi
il cui affidamento e l'eventuale
sub-affidamento hanno luogo
con procedure ad evidenza pub-
blica, ovvero operato da imprese
o raggruppamenti di imprese (in
questo secondo caso, nelle di-
verse possibili forme giuridiche
ammesse) la cui attività preva-
lente rientri nella definizione del
precedente alinea;
n trasporto collettivo di perso-

ne e/o merci operato in servizi il
cui esercizio è sottoposto a pro-
cedure di certificazione e di auto-
rizzazione disciplinate dalla legi-
slazione di regolazione naziona-
le e comunitaria sul trasporto fer-
roviario;
n trasporto collettivo di perso-

ne e/o merci operato in naviga-
zione marittima, lagunare e in
acque interne da aziende che -
singole , o in raggruppamenti di
imprese (nelle diverse forme giu-
ridiche ammesse), ovvero nel-
l'ambito di gruppi societari - rien-
trino nella definizione dei prece-
denti alinea e che esercitino tale
attività in regime di “continuità
territoriale”;
n trasporto collettivo di perso-

ne  operato in servizi stradali di
linea, nazionali o internazionali,
il cui esercizio è sottoposto a
procedure autorizzative di carat-
tere nazionale e/o comunitario;
n attività di gestione, mante-

nimento in efficienza, esercizio in
sicurezza, sviluppo e potenzia-
mento della rete infrastrutturale
ferroviaria, nazionale e locale;
n servizi connessi (manuten-

zione e riparazione parco mezzi,
impianti, dotazioni infrastruttura-
li; manovra, terminalizzazione e
attestazione di mezzi, rotabili e
natanti; vendita e commercializ-
zazione; ingegneria e progetta-
zione; amministrazione; acquisti
e gestione magazzini e scorte;
logistica integrata e di supporto
ai servizi di trasporto; ecc.) ope-
rati da aziende che - singole, o
in raggruppamenti (nelle diverse
forme giuridiche ammesse), ov-
vero nell'ambito di gruppi socie-
tari - rientrino, anche attraverso
imprese controllate e partecipate,
nelle definizioni precedenti, ovve-
ro la cui attività prevalente in detti
servizi si svolga per conto di es-
se;
n servizi complementari (ri-

storazione ferroviaria; accompa-
gnamento notte; gestione aree di

sosta; servizi accessori di pulizia
e di supporto; ecc.) operati da
aziende che - singole, od in rag-
gruppamenti (nelle diverse forme
giuridiche ammesse), ovvero
nell'ambito di gruppi societari -
rientrino, anche attraverso impre-
se controllate e partecipate, nelle
definizioni precedenti, ovvero la
cui attività prevalente in detti ser-
vizi si svolga per conto di esse.

Il campo  di applicazione del
nuovo CCNL, così sommaria-
mente descritto, costituisce il vin-
colo esigibile per tutte le aziende
che operano nel suo perimetro di
attività - sia direttamente, sia in
quanto in esso forniscono servizi
connessi e complementari - e
rappresenta, altresì, la risposta di
tutela contrattuale per la crescen-
te area di lavoro incerto e preca-
rio che in questo campo di atti-
vità viene attualmente impiegato,
con l'obiettivo di contenerlo.

Decorrenza e durata.
L'accordo nazionale del 24

gennaio 2008 ha prorogato al
31 dicembre 2007 le scadenze
economiche e normative del
CCNL delle Attività Ferroviarie,
che così risultano allineate con
quelle del CCNL del Trasporto
Pubblico Locale.

Il nuovo CCNL, pertanto, avrà
durata quadriennale (1 gennaio
2008 - 31 dicembre 2011) per
la parte normativa e biennale (1
gennaio 2008 - 31 dicembre
2009) per la parte economica.

Considerando che le parti sti-
pulanti i due attuali CCNL hanno
sottoscrit to il 21 novembre
2007, presso il Ministero del La-
voro, l'impegno ad avviare il
confronto per il nuovo CCNL, l'in-
vio alle controparti del presente
documento di linee guida com-
porta, contestualmente, la richie-
sta di  formale avvio della tratta-
tiva.

Capitolo II

Disciplina del Sistema 
delle Relazioni Industriali

Sistema 
partecipativo/concertativo.
Livelli(nazionale
e aziendale/territoriale), 
Fasi e Materie di informazione 
e di contrattazione. 
Procedure e modello
relazionale. Diritti sindacali.

In questo capitolo hanno collo-
cazione le tematiche che descri-
vono e disciplinano i rapporti re-
lazionali tra le rappresentanze
datoriali e di impresa e le rappre-
sentanze, sindacali e aziendali,
di lavoratrici e lavoratori, indivi-
duando: le rispettive prerogative
ed i reciproci obblighi relazionali
ai vari livelli di interlocuzione; le
procedure con cui le parti si im-
pegnano a svolgere le fasi rela-
zionali; i contenuti e le materie
oggetto di informazione e di con-
trattazione di primo e secondo li-

Premessa
Le decisioni che il Governo e il

Parlamento hanno assunto nel
corso degli anni hanno già pro-
dotto radicali cambiamenti nel-
l'assetto delle aziende, nei rap-
porti tra Stato, Regioni, Enti Lo-
cali ed Imprese per ciò che ri-
guarda tutta l'area di attività inte-
ressata al nuovo CCNL.

Le Segreterie Nazionali FILT-
CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI,
UGL Trasporti, ORSA Trasporti,
FAISA e  FAST, con la presente
piattaforma per il nuovo “CCNL
della Mobilità per gli addetti al
trasporto locale, ferroviario e
servizi” avanzano alle contro-
parti, al Governo e alle Regioni
e agli Enti Locali interessati, la
proposta di un nuovo assetto
contrattuale in grado di rispon-
dere alle esigenze di tutela del
lavoro e di costituire un adegua-
to sistema di regole, considerate
le profonde trasformazioni in
corso in tutto il settore.

Le liberalizzazioni nel settore
interessato dal nuovo CCNL
(passeggeri e merci) sono  state
realizzate in Italia con grande
anticipo rispetto alle scadenze
indicate dall'Europa e possono
produrre effetti negativi sulle con-
dizioni di lavoro, sul reddito e
sull'occupazione.

Il Sindacato italiano ha rivendi-
cato, fin dall'inizio dei processi
di liberalizzazione, avviati con il
D.Lgs. 422/97, un adeguato si-
stema di regole in grado di tute-
lare il lavoro e di sviluppare una
concorrenza tra le imprese che
metta in gioco una competizione
regolata ed equilibrata, basata
sull'efficienza dell'impresa e non
sul dumping contrattuale.

Il Sindacato ha sostenuto an-
che con la mobilitazione e con
gli scioperi questa necessità e
mantiene al centro della propria
iniziativa il contrasto ad un'idea
di liberalizzazioni senza regole:
sarà respinto con tutte le iniziati-
ve sindacali necessarie un siste-
ma di liberalizzazioni che metta
a gara le condizioni contrattuali
dei lavoratori, le tutele, il reddito
e l'occupazione.

Perché ciò non avvenga occor-
rono scelte politiche corrette che
sviluppino una concorrenza sor-
retta da un sistema di regole, a
partire dalle clausole sociali.  

La vertenza contrattuale che si
avvia con la presentazione di
questa  piattaforma è collocata
all'interno della più generale ver-
tenza, promossa e sostenuta
dal Sindacato, che rivendica la
ripresa di una politica dei tra-
sporti in grado di mettere in atto
scelte di programmazione e di
regolazione tali da togliere il si-
stema dei trasporti dal degrado e
dalla sua cronica incapacità di
dare risposte alle attese dei citta-
dini.

È sempre più urgente  realizza-
re politiche di riequilibrio modale
verso sistemi meno inquinanti e
rispettosi del territorio e dell'am-
biente e favorire la crescita quan-
titativa e qualitativa del trasporto
collettivo  quale concreta alterna-

La piattaforma contrattuale
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nel nuovo CCNL, sulla situazione
economico sociale, la formazio-
ne professionale, l'andamento
dei livelli occupazionali, l'am-
biente e la sicurezza del lavoro,
gli infortuni e le inidoneità;
n costituzione del Comitato

Paritetico Nazionale Pari Oppor-
tunità di Settore per la promozio-
ne di comportamenti ed azioni
positive atti alla realizzazione di
Pari Opportunità e di conciliazio-
ne dei tempi  di vita e di lavoro; 
n va confermato il ruolo del-

l'Osservatorio Regionale già pre-
visto dagli accordi in essere;
n costituzione e attività della

rappresentanza sindacale di li-
vello aziendale, con un orienta-
mento generale indirizzato verso
l'estensione delle RSU;
n insediamento, tutela e svi-

luppo delle attività dei Rappre-
sentanti dei Lavoratori per la Si-
curezza (RLS), con un orienta-
mento generale che, in attuazio-
ne della legislazione in materia,
favorisca il miglioramento degli
standard di prevenzione, igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro
rendendo pienamente esigibili le
tutele previste dalla legge. In tale
ambito, sarà altresì prevista la
possibilità di insediare la nuova
figura del “RLS di sito” nelle si-
tuazioni organizzative locali in
cui il ciclo produttivo di settore
risulti particolarmente frammen-
tato in più imprese o in più seg-
menti di attività di una singola
impresa;
n procedure di prevenzione e

di raffreddamento del conflitto,
con un orientamento generale
che riequilibri opportunamente i
rispettivi ed i reciproci obblighi
delle parti;
n regolazione dell'esercizio del

diritto di sciopero, con un orien-
tamento generale che, nel con-
temperare diritti costituzionali tra
loro equivalenti, determini  il su-
peramento delle provvisorie rego-

lamentazioni imposte dalla Com-
missione di Garanzia nelle atti-
vità tuttora prive di accordo tra le
parti o con accordo valutato ca-
rente dalla stessa Commissione.

Appalti, Sub-affidamenti, 
Subentro di azienda, 
Trasferimento di azienda, ecc..

Il capitolo, infine, conterrà la di-
sciplina contrattuale delle proce-
dure relazionali da adottare e
delle tutele da garantire a lavora-
trici e lavoratori in occasione di:

appalto e sub-affidamento di atti-
vità; attivazione di processi e fasi
di ristrutturazione e di riorganizza-
zione aziendale; trasferimento,
cessione ed affitto totali o parziali
di azienda;   subentro di azienda
a seguito di aggiudicazione di ga-
ra ad evidenza pubblica o di affi-
damento diretto, ovvero regolato
attraverso contrattazione diretta.

Tale disciplina fa parte del si-
stema  delle clausole sociali che,
per via pattizia, vanno definite
contrattualmente e che devono
integrare le norme che, per via le-
gislativa, il Sindacato sta rivendi-
cando nell'ambito della revisione
del quadro di regolazione di gran
parte delle attività rientranti nel
campo di applicazione del nuovo
CCNL, come, per esempio, nel
trasporto locale, dove la figura
giuridica di “stazione appaltante”
nelle procedure di gara ad evi-
denza pubblica per l'affidamento
dei servizi è attribuita, a seconda
dei casi, alle Regioni o agli Enti
Locali, oppure, nei casi ammessi
di affidamento diretto (“in hou-
se”), sono le pubbliche ammini-
strazioni coinvolte a promuovere
e ad effettuare le procedure.

In particolare, per l'appalto ed
il sub-affidamento la disciplina
contrattuale dovrà pertanto pre-
vedere procedure relazionali e tu-
tele per il lavoro valide per tutte le
aziende del settore, sia nella ve-
ste di committente che in quella

di aggiudicataria o fornitrice e,
comunque, sia nel caso di ero-
gazione diretta che di erogazione
indiretta dell'attività fornita e rien-
trante nel campo di applicazione
del CCNL.

Nella veste di committente le
aziende del settore sono tenute a:
n fornire preventiva informati-

va alle corrispondenti rappresen-
tanze sindacali sulla natura, sul-
le caratteristiche e sugli obiettivi
che motivano l'appalto di attività;
n prevedere, fin dalle fasi se-

lettive di aggiudicazione e nei
contratti di appalto, apposite
clausole che, oltre alle disposi-
zioni di legge, prevedano l'impe-
gno per le aziende appaltatrici
all'adozione della disciplina di
cui al presente CCNL; 
n in caso di subentro di ap-

palto e/o di sub-affidamento, tali
clausole dovranno inoltre preve-
dere il transito in capo alla nuo-
va azienda di tutti i rapporti di la-
voro e di collaborazione, di qual-
siasi tipologia, in atto nella pre-
cedente azienda al momento
dell'avvio della procedura di ap-
palto, compresi quelli relativi a
dipendenti e a soci-lavoratori di
società cooperative;
o nello stesso caso, tali clau-

sole dovranno infine prevedere il
passaggio diretto dei lavoratori,
senza soluzione di continuità del
rapporto di lavoro, e l'applicazio-
ne nei confronti degli stessi dei
trattamenti normativi e retributivi
fruiti all'atto del passaggio e le
anzianità maturate a quel mo-
mento dai singoli dipendenti.

Capitolo III

Costituzione del rapporto 
di lavoro e Mercato del lavoro

Modalità e tipologie
Questo capitolo del nuovo

CCNL dovrà disciplinare  tutti gli

aspetti relativi alla costituzione
del rapporto di lavoro e alle tipo-
logie dei rapporti di impiego ap-
plicabili nel settore, normando i
rispettivi e reciproci obblighi e di-
ritti del datore di lavoro e del la-
voratore attraverso la completa
regolazione per via contrattuale
dell'intera materia.

È noto, infatti, che l'originaria
legislazione su questi temi è sta-
ta ripetutamente modificata nel
corso degli anni, talora in modo
disorganico, determinando una
condizione di fatto che - somma-
ta alle notevoli modifiche interve-
nute sulla natura giuridica stessa
del settore del Trasporto Pubblico
Locale  e agli interventi di origine
comunitaria - ne rende ormai
sempre più spesso incerta e con-
troversa l'effettiva esigibilità da
parte dei lavoratori e, di solito,
trova concreta attuazione sulla
base di unilaterali interpretazioni
sostenute dalle aziende.

Peraltro, il completamento del
processo di contrattualizzazione
della disciplina inerente il rappor-
to di lavoro consentirà di fornire
un quadro adeguato di tutele an-
che a quella parte di lavoratori di
imprese del TPL che occupano
fino a 25 dipendenti.

Costituzione rapporto 
di lavoro.
Vanno recepiti contrattualmente

i riferimenti legislativi sulla base
dei quali il CCNL disciplina l'atti-
vazione del rapporto di lavoro,
anche alla luce delle novità legi-
slative introdotte nel corso degli
ultimi anni.

In relazione all'attivazione del
rapporto di lavoro, inoltre, vanno
contrattualmente individuate le
fattispecie degli accertamenti me-
dici preliminari, che possono es-
sere svolti con l'esclusivo scopo
di certificare l'idoneità ai requisiti
fisici, generali e specifici, richiesti
per la qualifica di assunzione,
con esclusione di qualsiasi ac-
certamento che possa avere fini
discriminatori. In tal senso, quin-
di, devono essere esplicitamente
esclusi accertamenti di altra na-
tura (es.: HIV, gravidanza, ecc.).

Completa definizione contrat-
tuale, infine, va data alla discipli-
na del periodo di prova, con una
modulazione della durata che,
nei casi previsti, ed entro il limite
massimo di sei mesi previsto
dalla legge, deve risultare corre-
lata ai contenuti professionali ri-
chiesti per la qualifica di assun-
zione.

Tipologie di rapporto 
di impiego.
Il nuovo CCNL deve affermare

che la forma comune e prioritaria
nel settore dei rapporti di lavoro è
rappresentata dal contratto di la-
voro a tempo indeterminato.

Di conseguenza, la discipli-
na contrattuale prevederà una
regolazione sull'utilizzazione
di altre tipologie di rapporto di
lavoro mirata a dare risposta
esclusivamente alle esigenze
di natura temporale limitata
delle attività, tipica del setto-

vello; i diritti sindacali delle strut-
ture di vario livello delle Organiz-
zazioni Sindacali e di tutte le rap-
presentanze sindacali di lavora-
trici e lavoratori.

Modello, Livelli, 
Fasi, Materie, Procedure.
La struttura e gli assetti che, su

questi argomenti, caratterizzano i
due attuali CCNL consentono a
questo capitolo del nuovo CCNL
di assumere una disciplina del
sistema di relazioni industriali
che favorisca lo sviluppo di un
sistema partecipativo e la con-
certazione nei settori e nelle
aziende interessate.

Dovrà essere previsto altresì
un s is tema in format ivo d i
massima trasparenza ai vari
livelli sulle questioni che non
sono materia di concertazione
e contrattazione.

In considerazione degli assetti
di mercato dell'insieme delle atti-
vità rientranti nel campo di appli-
cazione, il nuovo CCNL dovrà
implementare opportunamente le
relazioni industriali di carattere
internazionale, a partire dalla co-
stituzione di Comitati Aziendali
Europei nelle imprese estere ope-
ranti - direttamente o attraverso
società controllate e partecipate,
ovvero gruppi societari e altre
possibili forme giuridiche di rag-
gruppamenti di imprese - in atti-
vità ricomprese in questo ambito
contrattuale.

Considerando le evoluzioni de-
gli assetti organizzativi e societa-
ri in atto nel sistema delle impre-
se del settore, i loro possibili ul-
teriori sviluppi e l'interesse a svi-
luppare il secondo livello di con-
trattazione, il modello adottato
dovrà anche prevedere la possi-
bilità di costituire sedi relazionali
a livello di gruppo societario o di
raggruppamento di imprese, pre-
vio accordo tra le parti sociali in-
teressate con il quale, tra l'altro,
disciplinare le forme di rispettiva
rappresentanza d'impresa e sin-
dacale con modalità che svilup-
pino prerogative, competenze e
prassi a partire dalle esperienze
maturate nelle aziende.

Considerando, infine, la com-
plessa articolazione dell'organiz-
zazione dei diversi cicli produttivi
ricompresi nel campo di applica-
zione, il modello adottato preve-
derà anche  specifiche disposi-
zioni speciali/settoriali (strutturate
secondo quanto proposto al suc-
cessivo Capitolo VIII) e un siste-
ma di rinvii alla contrattazione
aziendale per le materie asse-
gnate a quel livello negoziale. 

Strumenti.
In questo capitolo, inoltre,

avranno collocazione le defini-
zioni contrattuali e gli opportuni
ed eventuali rinvii ad altre sedi
negoziali relativamente a:
n costituzione dell'Osservato-

rio Paritetico Nazionale di Settore
per promuovere e sviluppare l'a-
nalisi, la verifica ed il confronto
sistematico, nell'ambito del com-
plesso delle attività ricomprese
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Il sistema di classificazione
professionale previsto  dal nuovo
CCNL dovrà ricomprendere in un
inquadramento unico  l'insieme
degli articolati contenuti profes-
sionali richiesti dall'organizzazio-
ne del lavoro e dei cicli produttivi
, nonché dalla sicurezza dell'e-
sercizio del servizio erogato, nei
diversi segmenti di attività previsti
dal campo di applicazione.

Aspetti generali.
In questo senso, quindi, il si-

stema di classificazione preve-
derà un'opportuna articolazione
dei livelli professionali di inqua-
dramento e, in essi,  un'idonea
corrispondenza di posizioni pa-
rametrali alle quali verranno rife-
riti  i rispettivi valori economici.

Tali valori economici, calcolati
in modo parametrale, formano il
“minimo retributivo” spettante ad
ognuna delle previste posizioni
parametrali di inquadramento e
verrà determinato, in fase di pri-
ma applicazione, considerando
anche il conglobamento, ove an-
cora considerato separatamente,
del trattamento a suo tempo attri-
buito in sostituzione della cessa-
ta indennità di contingenza.

L'inquadramento del lavorato-
re è effettuato secondo la defini-
zione generale delle caratteristi-
che dell'attività propria delle
mansioni attribuite (declaratoria
professionale) e delle definizioni
professionali specifiche (profilo
professionale) che, per ogni de-
claratoria professionale, il CCNL
prevede.

Nella definizione delle declara-
torie professionali e dei profili
professionali, il CCNL  deve con-
siderare tutte le condizioni opera-
tive del settore e, soprattutto per
le “figure caratteristiche” presenti
nel campo di applicazione con-
trattuale, le specificità connesse
con particolari qualificazioni e/o
certificazioni professionali il cui

rilascio, rinnovo e mantenimento
sono normati da disposizioni le-
gislative o attuative applicate al
settore, oppure configurate in
particolari definizioni giuridiche.

Classificazione.
La collocazione delle diverse fi-

gure professionali nel sistema di
classificazione ha luogo intrec-
ciando ed omogeneizzando tra
loro i due distinti sistemi previsti
dai CCNL attualmente vigenti.

Nel collocare le diverse figure 

professionali, la nuova classifi-
cazione dovrà tenere conto delle
posizioni parametrali attribuite e
delle progressioni previste colle-
gate all'evoluzione di esperienza
professionale maturata.

Norme transitorie.
Il nuovo sistema di classifica-

zione entrerà in vigore dopo l'ap-
plicazione, sui due distinti siste-
mi attualmente vigenti, degli au-
menti dei valori economici para-
metrali definiti al successivo Ca-
pitolo VII.

All'atto del transito dagli attuali
sistemi di classificazione al nuo-
vo, il CCNL prevederà apposite
“norme transitorie di confluenza”
finalizzate a garantire il manteni-
mento, per ogni singolo lavorato-
re, del trattamento retributivo già
fruito e dei connessi aspetti di
carattere previdenziale ed assicu-
rativo. 

Capitolo V

Orario di lavoro

Normativa di carattere 
generale. Durata e limiti. 
Rinvio alle parti specifiche.

La disciplina definita dal nuovo
CCNL in materia di orario di la-
voro deve rappresentare la fonte
esclusiva di regolazione della
prestazione lavorativa, anche at-

traverso i rinvii che lo stesso
CCNL prevede a specifiche di-
sposizioni settoriali (vedi Capito-
lo VIII) e speciali, ovvero alla
contrattazione aziendale.

La disciplina contrattuale di ca-
rattere generale, pertanto, preve-
derà norme, modalità ed even-
tuali contenuti dei rinvii alle di-
sposizioni contrattuali specifiche,
nonché, per quanto di competen-
za previsto dal modello di rela-
zioni industriali proposto (Capi-
tolo II), direttamente alla contrat-

tazione  settoriale e aziendale. 

Aspetti generali.
Tale disciplina, pertanto, ri-

guarda  le norme che definisco-
no l'orario ordinario settimanale
e sua distribuzione; i regimi di
flessibilità; l'orario giornaliero e
tipologie di turni; riposo giorna-
liero e settimanale; il lavoro not-
turno; giorni festivi; ferie; per-
messi; ecc.

In particolare, il CCNL deve di-
sciplinare con precisione,  limiti,
modalità, causali e reciproci ob-
blighi di azienda e lavoratore in
occasione di prestazioni di lavo-
ro straordinario, nonché gli
aspetti normativi che devono so-
vrintendere alla prestazione lavo-
rativa richiesta nelle giornate fe-
stive o di riposo settimanale.

Per le attività, ricomprese nel
campo di applicazione del nuo-
vo CCNL, il cui orario di lavoro fa
riferimento alla legislazione na-
zionale attuativa di disposizioni
comunitarie, la disciplina con-
trattuale dovrà altresì normare le
modalità applicative nel settore. 

In particolare il nuovo CCNL
dovrà disciplinare per via con-
trattuale l'apposito rinvio previsto
dalla legislazione nazionale
(D.Lgs. 234 del 2007 di recepi-
mento della Direttiva UE
15/2002) in tema di orario di la-
voro degli autisti del trasporto
passeggeri e procedere agli

eventuali adeguamenti contrat-
tuali necessari, sullo stesso te-
ma, per effetto delle recenti nuo-
ve norme sui tempi di guida e di
riposo (Regolamento UE
561/2006 che ha integrato e, in
diverse parti importanti, modifi-
cato il precedente Regolamento
UE 3820/1985).

Durata e limiti.
L'orario di lavoro ordinario set-

timanale è fissato a 38 ore con
rinvio alla contrattazione azien-
dale per le eventuali definizioni di
un limite inferiore.

Ciò premesso, pertanto, in ba-
se al nuovo CCNL restano con-
fermati tutti gli accordi  e le pras-
si aziendali che attualmente di-
sciplinano i limiti inferiori alle 38
ore settimanali ordinarie, mentre
entro il primo biennio contrattua-
le (31 dicembre 2009) le situa-
zioni aziendali che dovessero
ancora prevedere limiti superiori
alle 38 ore saranno allineate co-
munque a tale limite.  

Pertanto, va adeguata la for-
mulazione contrattuale adottata
in materia per le aziende del tra-
sporto pubblico locale in occa-
sione dell'accordo nazionale del
14 dicembre 2004 (art. 6) e de-
finitivamente superate, nell'occa-
sione, le incertezze interpretative
che hanno finora determinato re-
sidue situazioni aziendali di
mancata attuazione concordata
di riduzione dell'orario settima-
nale ordinario.

Rinvio a parti specifiche.
La complessa articolazione dei

regimi di orario presenti nei diver-
si segmenti dei cicli produttivi e
delle attività ricompresi nel cam-
po di applicazione del nuovo
CCNL, rendono opportuno preve-
dere specifiche disposizioni spe-
ciali/settoriali, riferite alle distinte
modalità da collocare in modo
coerente e compiuto, secondo la
struttura ed i contenuti proposti al
successivo Capitolo VIII.

Capitolo VI

Svolgimento 
del rapporto di lavoro

Diritti. Doveri. Tutele

Questo capitolo rappresenta la
parte centrale della disciplina del
rapporto di lavoro.

Ha, pertanto, un ruolo nevral-
gico di estrema delicatezza e ne-
cessita di un' omogeneizzazione
forte per assimilare ed estendere
le tutele e le garanzie a tutte le
lavoratrici ed i lavoratori delle di-
verse aree e settori rientranti nel
campo di applicazione del nuo-
vo CCNL.

Le norme in esso contenute ,
infatti,  dovranno regolare analiti-
camente ed in modo dettagliato
ed esaustivo le materie relative ai
reciproci diritti/doveri dei dipen-
denti e delle aziende.

A questa parte del CCNL è de-
mandato, quindi,  il compito di
prevedere le tutele necessarie a

re, e alle necessità tecnico-or-
ganizzative su cui viene con-
divisa l'uti l i tà di specif iche
norme contrattuali rispetto alle
caratteristiche dei servizi da
erogare. 

In relazione a ciò, all'interno di
un quadro normativo contrattuale
idoneo, articolato ed esigibile
(che definisca procedure, limiti
massimi numerici e/o percentua-
li, obblighi di informazione pre-
ventiva alla rappresentanza sin-
dacale, ecc.), si propone che le
tipologie di rapporto di lavoro
ammesse dal nuovo CCNL siano
limitate a: contratto a termine,
contratto di inserimento/reinseri-
mento, apprendistato professio-
nalizzante, lavoro somministrato
a tempo determinato, telelavoro.

Le norme contrattuali, inoltre,
dovranno essere aggiornate alla
luce delle novità legislative inter-
venute, con adeguamenti da defi-
nire per via contrattuale allo sco-
po di adattarne l'attuazione alle
effettive necessità produttive del
settore e, in generale, favorire l'af-
fermazione ed il consolidamento,
soprattutto nei segmenti di attività
maggiormente esposti, di un as-
setto occupazionale del settore
caratterizzato da lavoro stabile e
di significativa qualità.

A loro volta, le tipologie di rap-
porto di lavoro “atipiche” ammes-
se  dal CCNL, andranno contrat-
tualmente normate per limitarne
sensibilmente e, per alcune di es-
se, escluderne completamente,
l'attivazione in lavorazioni che
siano connesse con la sicurezza
dell'esercizio dei servizi erogati o
inserite in punti dell'organizzazio-
ne del ciclo produttivo, nevralgici
per la sicurezza di mezzi, impian-
ti, dotazioni tecnologiche, ecc.

Per quanto riguarda, infine, il
lavoro a tempo parziale, la disci-
plina del nuovo CCNL deve favo-
rire un'utilizzazione del contratto
a tempo parziale maggiormente
rispondente alle esigenze di la-
voratrici e lavoratori, soprattutto
per quanto riguarda le necessità
di conciliazione dei tempi di vita.
Per questo, vanno individuate
procedure di transito da tempo
pieno a tempo parziale e vicever-
sa che, contemperando tali esi-
genze con quelle produttive delle
aziende, forniscano un quadro
normativo adeguato. Più in ge-
nerale, le norme che il nuovo
CCNL eredita dalle due attuali di-
scipline contrattuali richiedono
una implementazione, armoniz-
zazione ed aggiornamento nor-
mativi, nonché degli specifici
aspetti retributivi riferiti ad alcune
tipologie del rapporto di impiego
(tempo parziale, apprendistato
professionalizzante, inserimen-
to/reinserimento, ecc.).

Capitolo IV

Classificazione e 
inquadramento professionale

Norme di carattere generale.
Classificazione. 
Eventuali norme 
di carattere settoriale.
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certamento delle infrazioni, con-
servando i sistemi  collegiali di
conciliazione ed arbitrato esisten-
ti, utilizzando anche, laddove
possibile, le attuali normative che
consentono consigli di disciplina
aziendali paritetici con presiden-
za esterna.  

Capitolo VII

Retribuzione

Normativa di carattere 
generale. 
Retribuzione fissa. 
Retribuzione aggiuntiva.
Questo capitolo del nuovo

CCNL disciplina tutti gli aspetti
normativi relativi alla struttura
della retribuzione, agli istituti
che la compongono, agli im-

porti economici degli istituti retri-
butivi di competenza del CCNL e
alle modalità di calcolo ed eroga-
zione di detti istituti.

Il capitolo, inoltre, disciplina
le parti di competenza contrat-
tuale relative al Trattamento di
Fine Rapporto (TFR),  mentre
le norme specifiche di carattere
retributivo riferite a particolari
rapport i  di impiego (tempo
parziale, apprendistato profes-
sionalizzante,inserimento/rein-
serimento, ecc.) vengono col-
locate nella parte del nuovo
CCNL che ne definisce tutti gli
aspetti normativi (Capitolo III).

Trovano altresì collocazione in
questo capitolo le norme relati-
ve alla retribuzione aggiuntiva,
la cui disciplina viene prevista
nel nuovo CCNL secondo la
struttura di seguito proposta
nell'apposito paragrafo.

Aspetti generali.
Il nuovo CCNL dovrà prevedere

una struttura della retribuzione in
grado di realizzare l'allineamento
dei valori, a parità di inquadra-
mento e di declaratorie professio-
nali,  per tutti i lavoratori interes-
sati al campo di applicazione
contrattuale.

Per le attività  che hanno de-
claratorie comuni la retribuzio-
ne riferita ai minimi, ai livelli

d'ingresso, ai trattamenti di
anzianità, etc. dovrà avere gli
stessi valori contrattuali.

Per quanto riguarda  i profili
professionali specifici delle di-
verse aree di attività comprese
nel campo di applicazione del
nuovo CCNL,  il nuovo sistema
della retribuzione dovrà essere
basato sulla conferma dei li-
velli di attestazione esistenti.

I problemi di allineamento
dovranno trovare soluzione per
tutti i lavoratori interessati a
partire dalla piena conferma
dei valori della retribuzione e
dei trattamenti corrispondenti
nelle tipologie contrattuali nor-
mate dai  due distinti CCNL at-
tualmente  in essere.

Retribuzione fissa. 
Con questo criterio di confer-

ma piena dell'esistente, do-
vranno essere definiti i nuovi
minimi, i valori della nuova
scala parametrale, gli aumenti
periodici di anzianità, la tredi-
cesima mensilità, la quattordi-
cesima ecc., per quanto ri-
guarda la parte  fissa della re-
tribuzione.

In questo ambito, inoltre, gli
istituti previsti dal nuovo CCNL
saranno normati per garantire an-
che il mantenimento dei connessi
trattamenti previdenziali ed assi-
curativi, nonché del trattamento
retributivo differito (TFR).

Retribuzione aggiuntiva.
Analogo criterio dovrà essere

seguito per ciò che riguarda i trat-
tamenti  connessi alle diverse
aree specifiche comprese nel
nuovo CCNL e la relativa retribu-
zione aggiuntiva.

Il CCNL disciplinerà  i rimandi
alla contrattazione settoriale e a
quella aziendale di secondo livel-
lo individuando le soluzioni atte a
rendere concreta ed esigibile la
contrattazione decentrata e le
connesse voci salariali. Pertanto,
su queste ultime, il nuovo CCNL
si limiterà a prevedere  rinvii (Ca-
pitolo VIII), nell'ambito delle com-
petenze individuate sulla base del
sistema di relazioni industriali
proposto (Capitolo II).

Per quanto riguarda, invece,
gli istituti retributivi di compe-
tenza del CCNL, la struttura
proposta prevede:
n la regolazione diretta, in

questo capitolo, di tutti gli ele-
menti retributivi aggiuntivi e/o
accessori di carattere generale
riferiti alle attività rientranti nel
nuovo campo di applicazione
contrattuale;
n i rinvii alle specifiche di-

sposizioni speciali/settoriali (Ca-
pitolo VIII) delle definizioni relative
agli istituti retributivi connessi alla
complessità, nel settore, delle ar-
ticolazioni dei regimi di orario,
delle modalità di organizzazione
dei cicli produttivi e delle condi-
zioni operative di erogazione dei
servizi.

Anche per gli istituti retributivi
accessori appena descritti, l'ar-

monizzazione e l'omogeneizza-
zione operata dal nuovo CCNL
darà comunque garanzia  di con-
tinuità del trattamento retributivo
totale e dei connessi trattamenti
differiti, previdenziali ed assicura-
tivi fruiti dai lavoratori.

Aumenti. Al fine  di realizzare la
tutela del reddito di tutte le lavora-
trici e i lavoratori  rientranti nel
campo di applicazione del nuovo
CCNL, la richiesta di incremento
mensile delle retribuzioni  che si
avanza alle controparti è di
150,00  Euro medi.

Tale valore,  riferito al primo
biennio economico (1 gennaio
2008- 31 dicembre 2009), si in-
tende da applicare, riparametrato,
al  valore parametrale medio
reale, rispettivamente, dell'attuale
scala parametrale del CCNL “Au-
toferrotranvieri-Internavigatori
(TPL-Mobilità)” e di quella del
CCNL “Attività Ferroviarie”, consi-
derando incluso nell'attuale valo-
re parametrale di quest'ultimo an-
che l'EDR adottato con l'accordo
nazionale del 24 gennaio 2008.

Come già accennato in prece-
denza (Capitolo IV), cioè,  l'au-
mento richiesto va applicato sui
rispettivi sistemi di classificazione
e inquadramento professionale
attualmente vigenti nei due distinti
CCNL,  in quanto il sistema unico
definito nell'ambito del nuovo

CCNL sarà applicato  successiva-
mente all'adozione degli aumenti
retributivi richiesti per il primo
biennio contrattuale, garantendo
in ogni caso i maturati economici
precedenti.

Capitolo VIII

Disposizioni specifiche 
settoriali/aziendali: 
normativa, retribuzione 
aggiuntiva e rinvii aziendali

In questo capitolo del nuovo
CCNL trovano collocazione le di-
sposizioni speciali/settoriali con
le quali vengono disciplinate
normative e correlati elementi re-
tributivi accessori riferiti alle diver-
se modalità di organizzazione del
lavoro, dei regimi di orario e delle
condizioni operative di erogazio-
ne dei servizi proprie di specifiche
attività che caratterizzano il cam-
po di applicazione contrattuale.

Struttura.
Per ognuna di tali specifiche at-

tività, pertanto, questo capitolo
disciplina i diversi aspetti partico-
lari e speciali, nell'ambito e nei li-
miti delle norme contrattuali ge-
nerali e dei relativi rinvii previsti,
secondo quanto stabilito, in parti-
colare,  nei corrispondenti capitoli
del nuovo CCNL (rispettivamente,
il Capitolo V e il Capitolo VII).

Per ognuna delle specifiche at-
tività previste, inoltre, questo ca-
pitolo disciplina i rinvii alla con-
trattazione aziendale - come già
descritto relativamente al sistema
di relazioni industriali (Capitolo
II), all'orario di lavoro (Capitolo
V) e alla retribuzione (Capitolo
VII) - senza intervenire su norme
ed istituti ad essa assegnati per
competenza  e che, quindi, resta-
no invariati.

Modello.
Lo schema di modello proposto

per questo capitolo si articola in
4 specifiche sezioni contrattuali
speciali/settoriali perimetrate co-
me descritto di seguito a titolo
esemplificativo: 

Sezione 1: trasporto passeggeri
nazionale e internazionale opera-
to su tutte le modalità di trasporto
rientranti nel campo di applica-
zione contrattuale;

Sezione 2: trasporto passeggeri
in ambito regionale e locale ope-
rato su tutte le modalità di tra-
sporto rientranti nel campo di ap-
plicazione contrattuale;

Sezione 3: trasporto merci ope-
rato sulla modalità ferroviaria e
connesse attività di logistica;

Sezione 4: servizi complemen-
tari e di supporto alle attività ri-
comprese nel campo di applica-
zione contrattuale, con articola-
zione nelle aree:
n ristorazione ferroviaria;
n accompagnamento 
notte ferroviario;
n servizi accessori;
n sosta e parcheggi. 
Le discipline contrattuali do-

vranno tenere conto delle differen-
ze esistenti  tra le modalità nelle
singole sezioni.

coniugare la posizione di lavora-
tore dipendente con le
esigenze/necessità legate alla sa-
lute e alla dignità della persona,
alla vita sociale e relazionale con
i conseguenti obblighi di solida-
rietà e cura.

In questo capitolo sarà altresì
contenuta la disciplina relativa al-
la previsione delle possibili man-
canze disciplinari e alle relative
sanzioni applicabili in esito a pre-
cise e trasparenti  procedure di
garanzia.

Il nuovo testo contrattuale do-
vrà prevedere un'unica disciplina
mediante l'aggiornamento,  l'ar-
monizzazione e  la riscrittura  di
quanto già oggi esiste e viene
applicato nei diversi settori, rela-
tivamente ai  temi di cui si riporta
di  seguito un elenco esemplifi-
cativo e non esaustivo:
n malattia ed infortunio non 
sul lavoro;
n infortunio sul lavoro 
e malattie professionali;
n trattamento degli inidonei 
e degli inabili;
n maternità e paternità;
n tossicodipendenza ed alcool
dipendenza, in relazione 
anche alle problematiche 
connesse con le abilitazioni
professionali e relative patenti 
di guida/certificazioni;
n diversa abilità  personale
o familiare;
n HIV e  AIDS;
n volontariato;
n diritto allo studio
e relativi permessi;
n formazione sul lavoro, 
formazione professionale 
e formazione continua;
n congedi e permessi retribuiti 
per motivi familiari e sociali;
n permessi non retribuiti, 
aspettative a vario titolo
ed assenze giustificate;
n trasferimenti e mobilità 
interaziendali;
n ambiente, igiene 
e sicurezza sul lavoro 
e aspetti logistici;
n diritto al pasto e forme 
sostitutive;
n tutela legale ed assicurativa 
(anche per il rischio 
di sospensione o perdita di  
abilitazioni/certificazioni  e/o 
patenti di guida) e/o inidoneità
temporanea o definitiva;
n previdenza complementare;
n fondi per danni, ecc;
n assistenza sanitaria integrativa;
n associazionismo e tempo libero;
n preavviso e risoluzione 
del rapporto di lavoro.

Per quanto attiene ai doveri di
lavoratrici e lavoratori dovrà, altre-
sì, essere specificato che i lavora-
tori non sono tenuti ad osservare
ordini o disposizioni in contrasto
con norme di legge. Inoltre  la
normativa disciplinare terrà conto
delle diverse mancanze ipotizza-
bili per graduarne la gravità e la
diversa responsabilità  preveden-
do le specifiche sanzioni applica-
bili nel rispetto di quanto previsto
dalla legislazione vigente.

Particolare attenzione dovrà es-
sere posta alla procedura di ac-

La piattaforma contrattuale

Trasporti
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tanza e negoziale del la
n u o v a  c a t e g o r i a  c o n -
trattuale. 

Allo stesso tempo, con il
nuovo Contratto si supera-
no anche alcuni limiti deri-
vanti dagli accordi di con-
fluenza nel Contratto delle
“Attività Ferroviarie”, stru-
mento, quest’ultimo, che ha
dato in questi anni al setto-
re un respiro negoziale ed
un livello di tutele più ampi
rispetto alla precedente di-
sciplina contrattuale. 

Ridisegnare l ’ambito di
applicazione del CCNL e
dare ai servizi di supporto
quella specifica collocazio-
ne vuol dire favorire l’affer-
mazione - e anche questo è
un radicato punto nelle ri-
vendicazioni della nostra
Organizzazione Sindacale -
del principio della “filiera
produttiva”, se si può usare
questa espressione nel no-
stro campo. Servizi come
quelli compresi nelle attività
complementari e di suppor-
to che fino a poco tempo fa
venivano considerati a sé
stanti, quindi staccati dal
servizio di trasporto vero e
proprio, assumono la con-
notazione di  servizi  che
completano ed integrano, in
sinergia ad altri fattori, la
produzione del servizio di
trasporto. Una fase di un ci-
clo produttivo, finalmente
disciplinato unitariamente,
si  specif ica, quindi,  con
un’altrettanto specifica se-
zione contrattuale, collocan-
dola, così, coerentemente
in un’unica normativa con-
trattuale valida per l’insieme
del ciclo di produzione del
servizio di mobilità.

Le prime e più probabili
conseguenze, credo, di un
ragionamento di questo tipo
sono che i servizi, oggi pen-
sati come di ausilio, dovran-
no essere ripensati in termi-
ni organizzativi e di pro-
grammazione per poter for-
nire un servizio di trasporto
moderno, confortevole e di
qualità.

La novità del Contratto uni-
co è positiva, senza ombra di
dubbio, e consolida ulterior-
mente il percorso, già iniziato
con la confluenza nel Con-
tratto delle Attività Ferrovia-
rie, di rafforzamento sindaca-
le del settore dei servizi di
supporto, che acquisisce, per
questa via, un ancor più ro-
busto ormeggio al settore
della mobilità.

A chi giova un Contratto co-
me questo? Una delle rispo-
ste plausibili all’interrogativo è
che giova ai lavoratori in ter-
mini di tutela dell’occupazio-
ne, del reddito, della dignità,
della lotta al precariato e della
democrazia sindacale. 

E non si tratta, naturalmen-
te, dell’unica risposta. n

* Dipartimento Sindacale 
“Trasporto Persone Terra”  Filt-Cgil

CC
oncordo con quanti
hanno sottolineato, in
occasione della re-

cente Assemblea Nazionale
tenutasi a Roma il 21 feb-
braio, il momento storico
che è stato marcato con
l’approvazione della piat-
taforma sindacale per i l
nuovo “CCNL della Mobilità
per gli addetti al trasporto
locale, ferroviario e servizi”.

L’evento è storico perché
ha il carattere dell’unicità e
dunque dell’irripetibilità, sia
sotto il profilo sindacale sia
sotto quello politico. Il Sin-
dacato, ritengo, dopo avere
costruito e promosso que-
sta opportunità deve ades-
so saperla utilizzare ade-
guatamente e tracciare con
intelligenza il sentiero che
conduce all’obiettivo: la sti-
pula del nuovo Contratto
unico.

Il settore dei servizi com-
plementari e di supporto al-
le attività di trasporto ricom-
preso nel campo di applica-
zione del Contratto unico,
trova una sezione specifica
nello schema prospettato
dalla piattaforma contrattua-
le e successivamente la tro-
verà nel Contratto vero e
proprio.

Le stesse parole d’ordine
della piattaforma sono indica-
tive e rappresentano bene il
percorso intrapreso con que-
sto nuovo Contratto di cate-
goria: regole, risorse, clauso-
le sociali, lavoro non precario
e di qualità.

È importante sottolineare
che la semplificazione con-
trattuale a cui si approda
con la proposta di riassetto
contrattuale avanzata dal
Sindacato rafforza, prima di
tutto, il sistema relazionale
e le regole da appl icare
nella gestione del rapporto
di lavoro. 

Determina poi, un podero-
so deterrente per i fenome-
ni di “dumping contrattuale”,

respingendo la logica, nota
da tempo nel nostro settore,
del “supermercato contrat-
tuale” (negli anni si sono
ampliati i tentativi di utilizza-
re Contratti di Lavoro diver-
si: pulizia civile, in alcuni
ambiti, contratti di incerta
rappresentanza come quel-
lo dell’ Unci, etc.), e com-
pleta finalmente un percor-
so avviato dalla Filt-Cgil, in-
sieme alle altre organizza-
zioni sindacali, stabilizzan-
do la titolarità di rappresen-

Con il nuovo CCNL
della mobilità si vanno 

a rafforzare e
valorizzare le attività 

dei servizi di supporto

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

>>> ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E DI SUPPORTO <<<

Un’opportunità  
per qualificare 
lavoro e servizi

di Gabriele Cerratti *
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centro garanzie e tutele, per-
ché oggi che molte famiglie
non arrivano alla terza setti-
mana del mese. Occorre co-
munque mettere regole sulla
liberalizzazione della tracce
orarie, che ormai prevedono
un paese a due velocità che
non ci possiamo permettere.
Oggi creiamo una categoria
di 250 mila lavoratori che un
domani potrebbe avere una
forza incredibile. Sugli im-
pianti ci chiedono se questo
contratto ci porti veramente
dei vantaggi. Io credo di sì,
anche se dovremo stare at-
tenti alla qualità della vita e
delle condizioni di lavoro che
non devono peggiorare.
Dobbiamo spiegarle a tutti
quelli che oggi non sono
presenti, con assemblee in
tutti gli impianti.”

TATIANA FAZI, componen-
te della segreteria della Filt di
Roma Est e autista di Tram-

pochi fortunati ma che diventi
patrimonio di tutti i lavoratori,
dal sud al nord, dalla più pic-
cola azienda alla più grande.
Un contratto che dovrà vede-
re coinvolti tutti i sindacati con
l’obiettivo unico della tutela
del lavoro e dei lavoratori, un
contratto che nella sua stesu-
ra troverà sicuramente diffi-
coltà e complicazioni ma che
ci dovrà vedere impegnati tut-
ti nel superamento di posizio-
ni ideologiche o di principio.
Sarà da qui che potremo ri-
partire - ha concluso la dele-
gata - tutti insieme per riaffer-
mare quei principi così bene
scritti nella nostra Costituzio-
ne: La Repubblica ricono-
sce a tutti i cittadini il diritto
al  lavoro e promuove le
condizioni che rendano ef-
fettivo questo diritto. E il la-
voratore ha diritto ad una
retribuzione proporzionata
alla quantità e qualità del
suo lavoro e ogni caso suf-
ficiente ad assicurare a sé
e alla sua famiglia un’esi-
stenza libera e dignitosa.”

ARMANDO ROMEO, se-
gretario generale del sindaca-
to ORSA, ha sottolineato che
il contratto unico è “L’opportu-
nità di vincere la battaglia del-
le regole e stabilire che i pro-
cessi di liberalizzazione non
si possono fare contro i lavo-
ratori. Quello che parte da og-
gi non è solo una piattaforma.
C’è unità e io credo che que-
sto settore abbia una grande
forza e debba averne consa-
pevolezza. Anche le contro-
parti devono sapere che que-
sta partita sarà dura. Natural-

L’assemblea che a Roma
il 21 febbraio 2008 ha
riunito al teatro
Tendastrisce delegati degli
autoferrotranvieri e dei
ferrovieri di tutta Italia è
stata, un evento unico. 
Il colpo d’occhio sul palco,
con quasi trenta segretari e
funzionari di tutti i
sindacati, era già da solo
una fotografia eclatante,
assolutamente insolita per
il panorama sindacale
italiano ed europeo. 
E le parole di coloro che
sono intervenuti hanno
sottolineato l’importanza
dell’elemento unitario.
Pubblichiamo stralci di
alcuni interventi di quella
che rimarrà agli atti come
una giornata storica.

Gli atti dell’Assemblea sono
disponibili in versione
integrale sul sito internet della
Filt Cgil Nazionale,
all’indirizzo www.filtcgil.it 

Dopo l’introduzione di Fran-
co Nasso, segretario Nazio-
nale Filt, si sono succeduti gli
interventi di segretari e dele-
gati. Questi ultimi, due, una
donna per gli autoferrotran-
vieri e un uomo per i ferrovie-
ri, erano visibilmente e com-
prensibilmente emozionati. 

DEMETRIO PICARDO, de-
legato toscano e ferroviere di
Trenitalia, ha affermato che
non si aspettava questa ac-
celerazione dei tempi dopo la
caduta del governo. “Ben
venga il contratto unico che
ha l’obiettivo di mettere al

>>> LE PAROLE DI SEGRETARI E DELEGATI ALL’ASSEMBLEA <<<

Più tutele 
e più garanzie 

per tutti
di Maurizio Maliore 

Un contratto che dovrà
vedere coinvolti tutti i

sindacati con l'obiettivo
unico della tutela del
lavoro e dei lavoratori

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

bus, ha proposto alcune ri-
flessioni interessanti. “Quan-
do ho letto la bozza dello
schema dell’ipotesi del nuovo
contratto nazionale della mo-
bilità per gli addetti al traspor-
to locale, ferroviario e servizi,
ho pensato che, probabilmen-
te, tante delle storture avve-
nute in questi anni all’interno
di questo settore si sarebbero
potute evitare con un testo
del genere: parlo della dispa-
rità salariare tra giovani e an-
ziani, dei subappalti privi di
controllo e di tutele per i lavo-
ratori, parlo delle liberalizza-

zioni avvenute nel settore e
delle gare che non hanno
portato ad altro che alla com-
pressione del costo del lavoro
e alla diminuzione dei diritti,
parlo di forme di contratto non
adeguate per un settore co-
me il nostro, di orari massa-
cranti e di lavoratori figli di un
Dio minore. La bozza mette
in risalto e pone al centro del-
la discussione elementi fon-
damentali: il superamento
della precarietà individuando
il rapporto di lavoro a tempo
indeterminato come forma
comune e prioritaria di assun-
zione, il contenimento di ap-
palti e subappalti e di tutele
uguali per tutti i lavoratori, gli
orari di lavoro, di formazione,
di tutela del redditto, di sicu-
rezza e di contrattazione di
genere. Si parla di una con-
trattazione - ha proseguito Ta-
tiana Fazi - di secondo livello
che non rimanga beneficio di
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lo ha ignorato, fingendo che
trasportare persone sia la
stessa cosa che vendere
scarpe o produrre camicie.
Nessun settore economico -
ha proseguito Angeletti - può
svilupparsi se i trasporti non
funzionano o funzionano ma-
le. Ma non bisognava inna-
morarsi dell’idea che privatiz-
zare è bello. Nel mondo e an-
che in Italia se le imprese
pubbliche sono gestite bene
sono una risorsa per il paese.
Noi siamo stati vittime di una
idea per cui tutto ciò che era
pubblico era sbagliato. Ci so-
no bravi imprenditori ma ci so-
no anche altri che pensano di
fare soldi in modi sbrigativi,
con la precariètà, facendo di
fatto dumping sociale, che è
distruttivo per l’impresa, per
l’economia e per la società.
Un contratto unico serve pro-
prio a stabilire una serie di tu-
tele e garanzie che sia obbli-
gatorio applicare in tutte le im-
prese che fanno trasporto. Il
nostro paese non può essere
quello delle società in via di
sviluppo ma quello della qua-
lità. Abbiamo bisogno di avere
supporti legislativi, anche se
temo che a volte chi fa le leg-
gi non conosca sempre bene i
campi di cui si occupa. Però
credo che la legge 146 sullo
sciopero nei servizi possa es-
sere rivista, perché non si può
confondere una legge che ga-
rantisca la tutela degli utenti e
della mobilità con una legge
che tutela le imprese prepo-
tenti e di fatto rende troppo ar-
duo esercitare il diritto di scio-
pero.” Angeletti ha poi ripreso

il tema fiscale “Questo è l’uni-
co paese del mondo dove la
media delle tasse pagate da-
gli imprenditori è più bassa
della media pagata dai loro di-
pendenti. Ai dipendenti va il
50% del reddito nazionale ma
pagano il 75% delle tasse.
Questo è un problema che
dobbiamo risolvere, perché bi-
sogna vincere sul serio la bat-
taglia per ridurre le tasse ai
soli lavoratori dipendenti. Non
è vero che in Italia si pagano
troppe tasse. È più giusto dire
che i lavoratori dipendenti pa-
gano troppo tasse e per que-
sto si sono impoveriti.” 

“Ci voglio i contratti, - ha
concluso il segretario genera-
le della Uil - un sindacato for-
te ma bisogna anche modifi-
care il sistema fiscale. Questa
proposta del contratto unico
non sarà una passeggiata,
perché le controparti avreb-
bero preferito il contrario.
Facciamo molte assemblee
per spiegare a tutti i lavoratori
il senso di questa battaglia.”

Le conclusioni della giorna-
ta sono state affidate a RAF-
FAELE BONANNI, segretario
generale della Cisl, mentre in
sala continuavano a sventola-
re bandiere di tutti i sindacati.

“Siamo tanti, militanti e diri-
genti, di un settore importante
e siamo davvero uniti. - ha at-
taccato Bonanni - La politica
deve garantire trasparenza
per un settore così decisivo
per il paese. Un unico contrat-
to, un unico settore, ed è la
prima volta che accade in Eu-
ropa. Questo ci rende orgo-
gliosi e ci carica di responsa-

Questa è anche
l'opportunità di vincere la

battaglia delle regole e
stabilire che i processi di

liberalizzazione non si
possono fare contro i

lavoratori

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

bilità. Le conseguenze saran-
no importanti, perché ci sa-
ranno più tutele per i lavorato-
ri. Vogliamo fare più forte il
servizio per i cittadini e per la
comunità, contro le lobby che
lo hanno distrutto da diverso
tempo. Siamo nell’alveo della
confederalità che noi auspi-
chiamo. Abbiamo iniziato la
discussione con Confidustria
per definire il modello contrat-
tuale che meglio possa ri-
spondere alle esigenze della
modernità, per fare più forti i
lavoratori e i cittadini. Voglia-
mo contratti che allarghino la
tutela in tutti i settori per ren-
dere possibile che il secondo
livello colpisca in maniera
specifica ciò che va valorizza-
to in ogni azienda e in ogni
territorio. In questi ultimi dieci
anni ci hanno raccontato che
avevamo i salari più alti d’Eu-
ropa. Finalmente è uscita la
verità, nascosta dai mass
media posseduti da coloro
che vogliono possedere an-
che le nostre aziende. Il no-
stro salario è cresciuto
dell’1% e quello degli autono-
mi del 15% - ha arringato Bo-
nanni - Ecco perché sostenia-
mo che sia un nostro diritto la
diminuzione delle tasse sul
lavoro dipendente. 

Occorre un’iniziativa sinda-
cale davvero forte. Più salario
e più produttività e pagare
meno tasse. Cgil, Cisl e Uil
dicono con chiarezza que-
sto.” 

Bonanni ha affrontato in
parte anche la questione
dell’inflazione, quando ha ri-
cordato come - In questi gior-
ni, nel silenzio generale, han-
no desensibilizzato nel panie-
re dell’Istat proprio le abita-
zioni, il gas, l’energia elettrica
e l’acqua, che in ragione del
petrolio che aumenta sono gli
elementi che più scatenano
l’inflazione. Abbiamo l’impres-
sione di essere presi in giro.
Noi chiederemo di rivedere il
paniere. Dobbiamo garantire
condizioni uguali per tutti.
Dobbiamo inoltre riuscire ad
avere pienezza di gestione
sulla formazione dei lavorato-
ri e la conseguenza delle
qualifiche per loro. Dobbiamo
implementare la formazione.
Saremo poi in grado di servi-
re i lavoratori sul piano della
sicurezza se avremo contez-
za di ciò che accade nelle im-
prese. Noi abbiamo bisogno
di un piano della sicurezza. 

E il governo deve restituire
all’Inail i miliardi tolti per fare
cassa.” “Noi siamo d’accordo
con le liberalizzazioni, - ha
concluso Bonanni - non sia-
mo contrari ma vogliamo nor-
me e regole certe. Oggi le
Autority non hanno poi il po-
tere di condannare chi si
muove in modo scorretto. Noi
vi ringraziamo per l’opportu-
nità che date all’intero mondo
sindacale.” n

Noi siamo d'accordo 
con le liberalizzazioni 
ma vogliamo norme

e regole certe

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

mente il contratto che faremo,
per avere clausole esigibili,
deve prevedere la sua appli-
cazione obbligatoria per tutto
il sistema delle imprese inte-
ressate.” 

LUIGI ANGELETTI, segre-
tario generale della Uil, ha
sottolineato come “Non capita
spesso che le Organizzazioni
sindacali tentino di riorganiz-
zare da un punto di vista con-
trattuale i settori più importan-
ti e strategici dei trasporti,
fondamentali per il paese. 

Un plauso va alle Organiz-
zazioni di Categoria che, con
grande fatica e pazienza han-
no approntato una proposta
di un contratto unico. Ma que-
sta non è semplicemente una
forma di ingegneria contrat-
tuale. È la risposta del setto-
re, il tentativo di invertire una
rotta fatta di privatizzazioni, di
imprese entrate in questo set-
tore cercando semplicemente
di pagare meno la gente che
lavora, utilizzando flessibilità
e contratti a tempo determi-
nato per destrutturare il siste-
ma dei trasporti. Questa poli-
tica è stata molto colpevole,
perché pur avendo sotto gli
occhi il disastro industriale
rappresentato dalla privatiz-
zazione delle ferrovie inglesi,
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gole comuni e condivise
per tutte le aziende com-
merciali e di servizio che
tutti i giorni contribuiscono
al sistema del trasporto lo-
cale e ferroviario. 

Nel CCNL unico della
mobilità emerge fortemente
la clausola sociale che per
organizzazioni sindacali è
un vincolo fondamentale
per la tutela del lavoro”.

Per ADOLFO VALLINI,
Rls e autista a Napoli, “Il
contratto unico è una gran-
de sfida. 

Dovremo cercare di fare il
possibile per mantenere
quelle conquiste realizzate
in molte realtà regionali, do-
ve l’autobus è stato ufficial-
mente riconosciuto come
luogo di lavoro ai fini della
sicurezza e salute dei lavo-
ratori. 

E poi dovremmo sfruttare
la novità del Testo Unico
sulla sicurezza del lavoro
per introdurre nel contratto
il maggior numero di tutele
possibili che, spesso, sul
piano puramente legislativo
sono difficili da esigere
puntualmente.”

(M.M.)

Abbiamo raccolto le opi-
nioni di alcuni delegati sul
contratto unico.

GIACOMO OLIVO, re-
sponsabile dei ferrovieri e
degli autoferrotranvieri di
Novara, ritiene che unifi-
care i due contratti signifi-
chi ampliare i diritti. “Un
esempio pratico: per gli
autoferrotranviari la legge
104 non conta per l’anzia-
nità. Un autista di autobus
ha bisogno di fare 21 anni
di guida effettiva per rag-
giungere i l  massimo
dell’anzianità economica.
Ai fini di questo computo
non vale il tempo che si
dedica ai propri cari disa-
bili o malati, cosa che non
accade in ferrovia. Ho fat-
to un’assemblea l ’altro
giorno dove mi hanno se-
gnalato come questo pro-
blema sia molto sentito.”

BRUNO DI TOMMASO,
ferroviere, RSU a Roma,
pensa che “La sfida è
complessa ma credo che
non abbiamo altre scelte.
D’altra parte l’unione ha
fatto, da sempre, la forza.

E questo può contribuire

>>> LA PAROLA AI DELEGATI <<<

Accettiamo
la sfida

a ridurre le spinte corpora-
tive da sempre presenti
nei trasporti. Poi dovrem-
mo comunque studiare
bene come inquadrare
professionalità particolari,
come ad esempio quelle
legate alla sicurezza del
lavoro, che si stanno orga-
nizzando in sindacati spe-
cifici e che dovrebbero in-
vece trovare maggior at-
tenzione da parte nostra”.

Per PAOLA BRUZZICHES,
autista d’autobus a Roma,
“Il CCNL della mobilità ga-
rantisce più tutela del lavo-
ro e più regole certe per
una concorrenza traspa-
rente tra aziende efficienti.
Risponde alle attese dei
cittadini con una vera poli-
tica dei trasporti che pre-
vede programmazione e
regole di finanziamento
certe. Inoltre prevede re-

Il CCNL della mobilità 
risponde alle attese 

dei cittadini con 
una vera politica 

dei trasporti che prevede
programmazione e regole 

di finanziamento certe

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>
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I nuovi segretari 
generali

della Filt Cgil di Veneto
Marche e Palermo

Ilario Simonaggio
è stato eletto il 20
gennaio alla carica
di segretario gene-
rale della Filt - Cgil
Veneto.

Fabrizio Fabietti
è invece, dal 27 
febbraio, il nuovo
segretario generale
de l l a  F i l t  -  Cg i l
Marche.

Il 25 febbraio, infi-
ne, Giuseppe Pa-
nettino è il nuovo
segretario generale
della Filt - Cgil di 
Palermo.

A tutti e tre, un au-
gurio di buon lavoro.Fabrizio Fabietti

Ilario Simonaggio

A partire dal 6 marzo la Filt-Cgil
lancia il “filo diretto sul CCNL”.
L’iniziativa consiste nella
sperimentazione di un 
“forum telematico” attraverso il
quale sarà possibile avere
chiarimenti, approfondimenti e
quesiti sulla piattaforma sindacale.
Le domande e le risposte saranno
pubblicate nello spazio internet
dedicato all’iniziativa. 
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giornamento del modello con-
trattuale definito nell’accordo
del 23 luglio del 1993. Il no-
stro intento è realizzare una
struttura della contrattazione e
delle relazioni industriali che
meglio si attagli ai profondi
mutamenti intervenuti in que-
sti anni nel modo di produrre,
nell’organizzazione dei settori
merceologici e delle singole
imprese, nelle professionalità
che l’innovazione richiede. Il
lavoro da fare, a questo pro-
posito, è serio e molto impe-
gnativo. Richiede la condivi-
sione, da parte dei soggetti
coinvolti, in primo luogo il sin-
dacato e le sue controparti,
dell’obiettivo di far crescere la
capacità competitiva del siste-
ma paese. È una sfida alta,
che non si risolve con la mera
intensificazione della quantità
di lavoro in capo al singolo,
ma con misure che, pur nella
logica della necessaria flessi-
bilità, introducano innovazio-
ne, senza la quale le strade
del mondo ci saranno preclu-
se. In questo contesto, il siste-
ma dei trasporti è un’infra-
struttura strategica, cui dedi-
cheremo il massimo dell’at-
tenzione, senza sconti o scor-
ciatoie. n

* Segretaria Confederale CGIL

ca. A meno che, lo ribadiamo,
non si pensi che le liberalizza-
zioni servano a insediare la
concorrenza esclusivamente
sulla parte commercialmente
redditizia della rete, lasciando
al pubblico l’enorme peso del-
la sostenibilità del servizio
non commerciale: il servizio
universale, quello che non si
autofinanzia ma che va co-
munque garantito ai cittadini
italiani, ai pendolari, a quelli
che abitano nei grandi centri
urbani oppure nei mille e mille
comuni sparpagliati nelle no-
stre zone interne. La piattafor-
ma presentata non è la som-
ma dei due contratti, bensì
definisce un corpo di regole
comuni, vincolanti per tutte le
aziende, pubbliche o private,
che svolgono attività di tra-
sporto ferroviario e tranviario,
impedendo di fare impresa
sulla base di differenze nei
trattamenti economici e nor-
mativi dei lavoratori addetti.
Trattamenti uniformi e clauso-
le sociali per garantire conti-
nuità occupazionale e nei trat-
tamenti contrattuali, in tutti i
casi in cui un’azienda, vincitri-
ce di gara o titolare di conces-
sione, subentra ad un’ altra:
questo il centro del nuovo
contratto che racchiude, in
una parte comune, la regola-
zione delle materie che, per le
caratteristiche dei diversi seg-
menti, sono rinviate e sezioni
specifiche. È chiaro che que-
sta impostazione tende a
cambiare in senso di maggio-
re modernità e flessibilità, le
relazioni sindacali vigenti, im-
ponendo un salto di qualità ai
comportamenti negoziali del
sindacato ma anche e soprat-
tutto delle associazioni dato-
riali e delle singole direzioni
aziendali, a partire dalle nor-
me sulla partecipazione, con-
sultazione e informazione,
nonché dal rafforzamento del-
le tutele su appalti, esternaliz-
zazioni, cessioni di ramo
d’azienda, che costituiscono
un fenomeno in crescita an-
che per questo settore. Cre-
diamo molto nel progetto. Es-
so viene da lontano, si è pro-
gressivamente rafforzato, via
via che si erodevano gli spazi
della contrattazione collettiva
e ora è una scelta non più dif-
feribile, se si vogliono evitare
gli insostenibili psicodrammi
collettivi che si producono
ogni volta che tentiamo di rin-
novare, ad esempio, il CCNL
degli autoferrotranvieri. Per
questo respingiamo l’invito di
Astra e Anav e le esortiamo a
misurarsi seriamente con una
proposta, peraltro di imposta-
zione non nuova, come dimo-
stra la realizzazione di con-
tratti di settore in tutte le realtà
liberalizzate. C’è un’ ulteriore,
fortissima ragione che ci spin-
ge in questa direzione. Stia-
mo definendo la piattaforma
confederale unitaria per l’ag-
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